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PIERANDREA BRICHETT! " 

ANALISI DELL'AVIFAUNA NIDIFICANTE NELLO STAGNO 
DELLE VINCELLATE, VEROLANUOVA {BRESCIA) 

SOMMARIO - l'A. elenca le specie ornitiche rinvenute nidificanli nello "Stagno delle 
Vincellate" e fornisce notizie circa la loro distribuzione e riproduzione, esaminandone 
la consistenza e la variabilità numerica in un cielo triennale. 

PREFAZIONE 

Ho indirizzato buona part~ 1lelle nue o~servazioni allo studio <Ielle 
popolazioni, sia sedentarie che estive, nidificanti in un ristretto biotopo 
ehe reputo interessante per la sua morfologia"' tipico per un proprio equi­
librio biologico. 

Si tratta di una •lellc residue zone paludose di tipo fluviale, sita nel 
Comune di Verolanuova, lungo i1 corso del fiume Strone e che assume il 
nome 1li <<VincellnteJJ 1lall'omonimo easeinale adiacente (Fig. l). 

La zona, da tempo interdetta all'esercizio venatorio, subito emerge 
dal contesto della piatta e spoglia pianura circostante e di eonseguenza 
ben si presta ad ospitare anche ah·une specie tipiche 1li altri luoghi. 

Purtroppo, da qualche anno, il troppo repentino espandersi dell'in­
sediamento umano, rappresentato qui da un nu1nero sempre Inaggiore eli 
gitanti motorizzati, accompagnato ad un periodico disboscamento, ha in­
fluenzato neg:ativamente la «vita intiman rlello Stagno, impoverendolo del­
le specie 1ceeologicamente più 1lifficili n. 

Le mie prime visite risalgono al 1969, ma è solamente dalla prima­
vera del 1972 che ho iniziato una serie di osservazioni sistematiche al fine 
di elencare e censire le varie popolazioni presenti. 

Di valido aiuto, ohre ai carissimi e eompetenti amici Giusi e Fabio 
Pistolesi, mi è stata ]'ideale configurazione geografica del luogo, ben de-

* Del Centro Studi l\aturalistiei Bresciani. 

58 --



~ 1:1'tra.da 

~f1u.me 
.. fabbri ca t o 

:;:.<ponte 

o m 20 
bd b±d r 

Fig. l · Schema topografico dello «Stagno delle Vincellate>J. 



limitato a Nord-Est dal corso del fiume e racchiuso a semicerchio dagli 
altri lati da una eontinua ripa seoseesa. 

Le mie escursioni sono state logicamente più assidue nei mesi pri­
maverili, da aprile a luglio, con una frequenza quasi giornaliera; questo 
al fine di riportare il maggior numero di note personali e di poter con­
fermare quelle riferitemi. 

BREVI CONSIDERAZIONI SULLA FLORA 1 

Lo «stagno)) è caratterizzato nel suo emnplesso da una vegetazione 
piuttosto fitta e speeifieainente ben rappresentata. 

A prima vista si nota un'alta ripa scoscesa abbondantemente coperta 
da alberi di altezza variabile, fra i quali predominano la Robinia - Ro­
binia pseudacacin L. -- (eirea l'SW/~), il Pioppo - Popnlus nigra L. -
(eirea il 15%) ed in minor numero l'Olmo - Ulmus minor Mill - e 
l'Ontano - A/nus glutinosa (L.) Gaertn. 

La zona che fiancheggia il fiume e lo stagno è completamente rivestita 
da piante di Ortica - U rtica dioica L. - di Lanio - Laniwn album et 
L. Rosewn, dì Equiseto - Equisetum telmateia Ehrh. - e da intricati 
cespugli di Rovo - Rubus caesius L. -, di Sambuco - Sambucus nigra 
L. -, dai quali emergono ahi Salici - Salix puruprea L. et Salix alba 
L. - (cirea il 40%), Pioppi - Populus nigra L. - (circa il 40';;~,), Pla­
tani - Platanus orientalis L. - (circa il IO')~) ed alcuni isolati Olmi 
- Ulmns minor Mill. -- ed Ontani - Alnus glutinosa, (L.) Gaertn. Sparse 
qua e ]à si notano piante di Sanguine - Cornus sanguinea L. - e di Phy­
tolacca americana L. 

La vegetazione pa]u~tre vera e propria è rappresentata totahnente 
dalla Phragmites communis l'rin. e dalla Carice. 

CENNI SULLA PRONUNCIA DEL DIALETTO BRESCIANO 

Quasi tutte le consonanti doppie sono semplificate ed è solo per ne­
cessità che talora vengono raddoppiate. 

La z semplice viene usata per riprodurre la s dolce italiana. La s 
semplice equivale aiie consonanti italiane s aspra e spesso alle due z ed 
aHe due c. 

La ìj suona come la o tedesca e ]a eu, oeu francesi, la ii equivale alla 
ii tedesca e lombarda. 

l Desidero pubblicamente ringraziare il botanico A. Creseini per la collaborazione 
accordatami. 
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L'a1~cento acuto (') dà la pronuncia stretta alle vocali su cui si riposa 
la voce, viceversa l'accento grave (') dà una larga pronuncia alle vocali 
toniche su cui cade. 

CENNI SULLA TERMINOLOGIA USATA NEL TESTO 

Vengono denmninati: 

Stazionari e sedentari quegli uccelli che si trattengono tutto l'anno in 
nn medesimo distretto, tollerando i mutamenti stagionali. Gli stessi 
possono divenire erratici qualora compiano escursioni in funzione del 
rigore della stagione e della necessità del procacciamento del cibo. 

illigratori o di passo quegli uccelli che transitano su un determinato 
territorio in date epoche (normalmente in autunno ed in primavera). 
Gli stessi possono essere 1nigratori regolari e migratori irregolari. 

Estivanti ed invernali quegli uccelli che si soffermano per un deter­
minato periodo in un dato luogo, in estate (ma non ni1lificano) ed in 
inverno. 

Nùlificanti quegli m~celli che compiono il loro eielo riproduttivo in un 
determinato territorio, siano essi Stanziali o sedentari che M.igratori o 
di passo (in quest'ultimo caso vengono tlenominati Estivi). 

ELENCO SISTEMATICO DELLE SPECIE OSSERVATE 2 

Ordine C I C O N I I F O R M I ( Ciconiiformes) 

Famiglia ARDEIDI (Ardeidae) 

Tarabusino - ]xobrychus minutus m.inutus (L.) 

Denominazione dialettale locale: melgunsì, tirabiizì, sgarzì. 
Specie di doppio passo regolare e localmente estiva. I primi indivi-

2 Per quanto riguarda la elassifieazione delle singole specie mi sono avvalso eli 
quella moderna di C. VAURIE, modificata dai successori (WETMORE, PETER) ed ho aclot· 
tato la nomenclatura scientifica trinomia. 

A tal proposito ricordo che il cognome dell'Autore, posto dietro il nome scien· 
tifìco latino eli ogni uccello (stampato in corsivo), è quello dello Studioso che per primo 
lo descrisse come specie a sé; eletto cognome viene posto fra parentesi qualora detta 
specie non appartenga più al genere originario. 

ll primo nome latino, che segue quello italiano, è quello del genere, il secondo 
della speeie e l'eventuale terw della soUospe<'ie. 
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1lui giungono verso la metà fli aprile e le pochissime coppie che riman­
gono a nidificare nella zona ripartono poi entro la fine di settembre per 
unirsi a quelle nordiche migranti. 

La popolazione nidificante annualmente nello «stagnml è in pro­
gressiva diminuzione in quanto era presente con 2 coppie nel 1972, con 
1 nel 1973 e con nessuna nel 1974; le cause apparenti di questa regressione 
sono da attribuirsi al troppo repentino espandersi dell'insediamento uma­
no che prelude solitamente ad una lenta sparizione dell'ambiente origi­
nario e del nutrilnento usuale. 

I nidi rinvenuti, posti di preferenza nel folto della vegetazione pa­
lustre o su piccoli cespugli lungo le rive del fiume, sono costruiti con 
stecchì, cannucce e foglie sal1lamente intrecciate. 

Le uova, ovali e di colore biancastro, variano di solito da 5 a 7, 
misurano in media mm. 35 x 26 e pesano 12 gr. circa. La loro deposi­
zione avviene verso i primi giorni 1li maggio e l'incubazione, curata da 
entrambi i genitori, si protrae per 16-18 giorni. 

I pulcini, coperti da un finissimo piumino color bianco-fulvo, si trat­
tengono nel nido per circa una settimana e 1livengono atti al volo dopo 
po1'0 più di un mese. 

Online GRU I FORMI (Gmiformes) 

Famiglia RALLIDI (Rallidae) 

Gallinella d'acqua - Gallinula chloropus chloropus (L.) 

Denominazione 1lialettale locale: galinèta, galinèla, g. d'acqua. 

Specie tipicamente sedentaria cd anche di doppio passo regolare in 
ottobre ed in novembre ed iu marzo ed in aprile. 

La Gallinella d'acqua, con una quindicina di coppie nidificanti, rap­
presenta la popolazione più caratteristica ed omogenea dello 11stagnmJ e 
pare non risentire particolarmente 1lelle trasformazioni ambientali in atto. 

Normalmente vengono deposte dalle 2 alle 3 covate annue, dalla fine 
1li marzo in avanti, con una schiusa però molto bassa del SO% circa, (fig. 2). 

I nidi, strutturalmente voluminosi e tondeggianti sono posti in vici­
nanza delle rive, tra la vegetazione palustre e sono concepiti in modo da 
rimanere al sicuro da improvvise variazioni del livello dell'acqua. Per 
la loro costruzione vengono usate, esternamente, canne ed altra vegeta­
zione palustre ed internamente erba sottile ben intrecciata (fig. 3). 

Le uova deposte variano solitamente da 6 a 10, misurano in media 
mm 43,5 x 30,8 e pesano 22,5 gr. circa. Le suddette, decisamente ovali, 
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Fig. 2 · Incidenza percentuale delle cause di distruzione delle covale di Gallinella d'ae· 
qua (Gallinula c. chloropu.,). 

sono di colore bianco-fulvo o bianco-grigio con maechiette irregolari 
bruno-rossicce e vengono ineuhate da entrambi i genitori per circa 3 set­
timane. 

l pulcini, coperti da una lanugine nerastra e con la sommità del eapo 
nuda e di colore azzurrognolo, lasciano il nido tlopo 2 o 3 giorni ell 
iniziano a volare dopo circa clf). 

Fig. 3 · Nido con nova di Gallinella d'acqua, fotografato nello ((Stagnon nell'aprile 1973 
(foto P. Brichetti). 
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Fig. 4 · Due giovani Folaghe, fotografate nello «stagno>J alla fine del giugno 1974 (foto 
P. Brichettil. 

Folaga · Fulica atra atra L. 

Denominazione dialettale locale: fUléga. 
Notai con particolare interesse due individui di questa specie nel 

gennaio 1974 e seguitai a tenerli d'occhio sino ad aprile, mese in cui fui 
praticamente certo della loro nidificazione nello «stagno)). Tale rinveni­
mento, non del tutto eccezionale, riveste un certo interesse in quanto è il 
primo accertato e notificato per la zona. -

Verso i primi giorni del maggio successivo, a seguito di accurate ri­
cerche, rinvenni finalmente il nido, posto ben celato nel folto della vege­
tazione palustre. Si trattava di una tozza e voluminosa costruzione gal­
leggiante intrecciata con canne ed erba che conteneva 9 uova di colore 
bianco-giallastro con macchie e punti finissimi bruno-scuri; le stesse mi­
suravano mm. 52,5 x 36,2 e pesavano circa 36 gr. 

Verso la metà dello stesso mese, dopo circa 21 giorni di approssi­
mativa incubazione (curata in particolare dalla ~) nacquero i piccoli; 
questi ultimi, subito vivacissimi, lasciarono il nido dopo 4 giorni e per 
altri 50 furono nutriti e seguiti dai genitori (fig. 4). 

Nel frattempo ebbi occasione di notarli più volte frammisti ai pm 
piccoli pulcini di Gallinella d'acqua ed a differenza di questi ultimi erano 
coperti da una fitta lanugine nerastra brizzolata di bianco, con la base 
e la placca del becco rossastra e l'apice bianco. 

64-



Ordine C O L U MB I FORMI (Columbiformes) 

Famiglia COLUMBIDI (Columbidae) 

Tortora - Streptopelia turtur tnrtur (L.) 

Denominazione dialettale locale: turtura, t. salvadéga. 

Specie di doppio passo regolare ed estiva. I primi individui giun­
gono in aprile e ripartono poi entro la fine di settembre. Solamente un 
paio eli coppie rappresentano la popolazione nidificante nello ccstagnoJJ e 
nu1nericamente si mantengono costanti. 

Il periodo della riproduzione inizia verso la metà di maggio e si 
protrae sino a luglio con una deposizione media di due covate. 

Il nido, posto sugli alberi e nel folto di alti cespugli, è una piatta e 
leggera costruzione di ramoscelli., stecchì e radichette ·. malamente in­
trecciati. 

Normalmente vengono deposte 2 uova di colore bianco con guscio 
lucido e liscio che misurano in media mm 30,5 x 23 e pesano 9 gr. circa. 
Le suddette, incubate alternativamente da entrambi i genitori, schiudono 
dopo circa due settimane ed i piccoli lasciano il nido dopo una ventina 
!li giorni. 

Ordine CUCULI FORMI (Cuculiformes) 

Famiglia CUCULIDI (Cuculidae) 

Sottofam. C u c u l i n a e 

Cuculo - C uculus canorus canorus L. 

Denominazione flialettale locale: cuco, cuk. 

Specie tipicamente estiva e di doppio passo regolare. I primi indivi­
dui giungono verso la metà di aprile e ripartono poi entro la metà di 
settembre; i giovani sono gli ultimi a lasciare la zona, trattenendosi anche 
fino alla prima settimana di ottobre. In media ogni anno l o 2 coppie si 
soffermano nello ccstctgnon a nidificare e pare risentano delle trasforma­
zioni ambientali in atto. 

Questa specie, eome è noto, non cova ]e proprie uova, ma è parassi­
ta di alcune altre fra le quali predilige: l'Averla piccola, la Cannaiola 
verdognola, la Capinera, il Cannareccione, l'Usignolo ed il Merlo (fig. 5). 

Le uova, deposte dalla S? in una stagione, variano di solito da 4 a lO 
e sono di colorito e dimensioni variabili. 
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Fig. 5 . Giovane Cuculo ospite di un nido di Cannaiola venlognola fotografato nello 
"slagno" nel luglio l9H (foto P. Rrichelli l. 

La schiusa del <<piccolo natm> avviene dopo circa 13 giorni di incu­
bazione e dopo poco tempo lo stesso si è già sbarazzato degli sventurati 
fratelJi. 

Ordine P I C I FORMI (Picifonnes) 

Famiglia PICIDI ( Picidae) 

Sottofam. P i c i n a e 

Picchio rosso maggiore - Dendrocopos major italicw ( Stres.) 

Denominazione dialettale locale: pikk, péch-ross. 
Specie stazionaria ed anche di doppio passo ed erratica. Numeriea­

mente molto più consistente un tempo nella bassa pianura, ha risentito 
notevolmente delle trasformazioni ambientali e dei disboscamenti ed ora 
è presente nello <<stagno>) con un 'unica coppia. 

Viene deposta una sola covata 1lagli inizi di maggio a giugno in un 
nido ubieato entro cavità naturali od appositamente ricavate di alberi 
non duri (Salici, Pioppi, Olmi) a circa 5-] 5 meni dal suolo (fig. 6). 
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Fig. 6 . Femmina di Picchio rosso maggiore che porge l'imbeccata ai piccoli nel nido 
fotografata nello «stagno» alla fine del maggio 1974 (Foto P. Brichetti). 

Vengono deposte solitamente 4-5 uova (più raramente 3-6-7) di colore 
bianco lucente che misurano mm. 26 x 19 e pesano 5,2 gr. circa. 

L'incubazione, curata in particolare dalla ~ , si protrae per circa due 
settimane ed i piccoli lasciano il nido dopo 20-21 giorni. 

Sottofamiglia ] y n g i n a e 

Torcicollo - ]ynx torquilla tschusii, Kleinscmidt 

Denominazione dialettale locale: ménaco, bèca-furmighe. 
Specie tipicamente estiva e di doppio passo regolare. I primi indi­

vidui giungono verso la prima settimana di aprile e ripartono poi da 
agosto alla metà di settembre. La popolazione nidificante nello <<stagno», 
rappresentata da 2 sole coppie, è in evidente regressione numerica (come 
del resto in tutto il territorio circostante. Normalmente viene deposta una 
sola covata dalla metà di maggio a luglio. 

Le uova, deposte in cavità di alberi guasti, variano di solito da 7 a 9 
(più raramente fino a 20), misurano in media mm. 20,5 x 15,5 e pesano 
circa 2,5 gr. Le stesse, di colore bianco-opaco, vengono incubate in par­
ticolare dalle ~ per due settimane ed i piccoli, nutriti da entrambi i 
genitori, lasciano il nido dopo una ventina di giorni. 
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Fig. 7 . l·mmaturo di Ballerina gialla, ila poco uscito dal nido, foLograf:Ho nello <<st.agrw" 
alla fme dell'aprile 1974 (foto P. Briehetti l. 

Ordine PASSERI FORMI (Passeriformcs) 

Famiglia MOTACILLIDI (liJotacillidae) 

Ballerina gialla - iVlotctcilla cinerea cinen~a, Tunstall 

Denominazione dialettale locale: hoarina, passacH. 
Riporto questa specie, che come è noto si riproduce nelle zone mon­

tane fino a cirPa 2000 metri di altitudine, in quanto ho avuto l'occasiona­
lità di rinvenirne una coppia nidifieante nello ((Stagnml. 

Il nido, costruito verso i primi giorni del marzo 1974, venne posto 
nella cavità di un muraglione prospicente il fiume e ben celato da piccoli 
cespugli. Verso la metà dello stesso mese vennero deposte 3 uova che 
schiusero dopo l't giorni; i piccoli nati, nutriti da entrambi i genitori, 
lasciarono il nido dopo 2 settimane (fig. 7). Poco più tanli, verso la metà 
di maggio, iniziò una seconda covata, anche questa felicemente portata a 
termine. Tale rinvenimento, anche se non eccezionale, rivt>sle un certo 
interesse in quanto è i l primo accertato per la zona. 

Ballerina bianca - Motacilla albu alba L. 

Denominazione dialettale locale: boarina, hoaròta. 
Specie sedentaria, eli doppio passo regolare ecl invernale. ~eiJo ((Sta-
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Fig. 8 Nido con uova di Averla piccola, fotografato nello C(s/;agnoJJ nel giugno 1973 
(foto P. Bricheui 1. 

gno)) nidificano in media ogni anno 2 coppie e pare non risentano delle 
variazioni ambientali. 

Nonnahnente viene deposta una sola covata, dall'inizio di aprile a 
~iugno. 

II nido,. eostruito dalla S!, viene uhieato entro cavità naturali di 
alberi o muraglie ed è composto da muschio, foglie secche, fuscelli, radi­
ehette etl internamente (la peli, erini, piume e lana. 

Le uova, solitamente in numero di 5-6 (più raramente 3-7) misurano 
in media mm. 20 x 15 e pesano 2,3 gr. cirea. Le suddette, di colore bianco­
bluastro-grigio con fitte macehiette bianeo-grigiastre, vengono incubate 
in particolare dalla S! per 2 settimane ed i piccoli lasciano il nido dopo 
14-15 giorni. 

Famiglia LANIIDI (Laniidae) 

Sottofamiglia L a n i i n a e 

Averla piccola - Lanius col/urio L. 

Denominazione dialettale locale: sgarzèt, angiinol. 
Speeie estiva e di doppio passo regolare. l primi individui giungono 

verso i primi giorni di maggio e ripartono poi entro la metà di settembre. 
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La popolazione nidificante nello (t.~tagll(J>,, rappresentata in media da 4-5 
coppie, è purtroppo in lieve diminuzione. 

Il periodo della riproduzione coincide con la metà ili maggio e SI 

protrae, sino alla fine di giugno. 
Il nido, iniziato dal 6 e rifinito dalla <?, è una grossa e tozza costru­

zione ubicata entro siepi, cespugli di rovi ed anche su alberi (in parti­
colare Platani e llobinie). Esso è 'composto dai materiali più disparati, 
fuscelli, rametti, radichette, erbe, muschio ed internamente da steli di 
graminacee, peli, piume e crini (fig. 3). 

Di solito vengono deposte 5-6 uova, di colore rosato, brunastro o ver­
dastro con 1nacchie bruno-rossicce o bruno-nerastre al polo ottuso, che 
misurano mm. 22,5 x 16,7 e pesano circa 3,1 gr. Le suddette vengono in­
cubate dalla <? per 14-15 giorni ed i pi{~coli lasciano i] nido dopo circa 
due settimane. 

Famiglia O IliO LIDI ( Oriolidae) 

Rigogolo - Oriolus oriolns oriolus, (L.) 

Denominazione dialettale locale: galpérlér. 
Specie tipicamente estiva e di doppio passo regolare. l primi indi­

vidui giungono verso la metà di aprile e ripartono poi verso la prima 
settimana ili settembre. La popolazione nidificante annualmente nelJo 
<cstagnmJ si può calcolare in 2-3 coppie e purtroppo pare risentire, anche 
se in lieve misura, delle trasformazioni ambientali in atto. Solitamente 
viene deposta una sola covata, dalla metà di maggio a giugno. 

Il caratteristico nido, costruito dalla <? intrecciando steli d'erba, 
strisciette di legno, filamenti erl internamente cenci, erbetta e carta, viene 
ubicato alla biforcazione di rami orizzontali di Platani, Pioppi ed Olmi. 

Le uova, in numero di 3-5 e di colore bianco-crema con maechie 
bruno-rossastre-nerastre, misurano in media mm. 30 x 21,3 e pesano circa 
7,10 gr. 

Le suddette, incubate da entrambi i genitori (ma più assiduamente 
dalla <jl durante le ore più calde), schiudono dopo 14-15 giorni ed i pie­
coli lasciano il nido dopo circa due settimane. 

Famiglia COllVIDI (Corvidae) 

Ghiandaia - Carrulus glandarius glandarius, (L.) 

Denominazione dialettale locale : gaza, gazòtt, eh è ca 
Specie strettamente sedentaria ed anche di doppio passo ed erratica. 
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Fip;. 9 . Nido di Serieeiolo fotografato nello «slagnon nel maggio l9H (foto P. BriehelliÌ. 

Purtroppo, 1la qualche anno, una sola coppia è rimasta a nidifìcare nello 
(<Stagna>) ed anche la sua presenza sarà sieunnnente cmnprmnessa a causa 
ilel troppo iiBÌt>lente espandersi 1lell'insediamento umano. Normalmente 
viene 1leposta una sola covata, dalla fine di aprile in avanti. 

Il nido viene ubieato sulla sommità degli alberi (in particolare delle 
Rohinie e dei Pioppi) ad una altezza variabile dai 3 ai 15 metri e si pre­
senta con1e una grossa costruzione emisferica, composta da stecchì e ra· 
mosce1Ji intrecciati e tappezzata all'interno con radichette ed erbe. 

Le uova, solitamente in numero di 5-7, Inisurano in media mm. 
31 x 22,5 e pesano circa 7,50 gr. 

Le suddette, (li colore grigiastro, verdaslro od olivastro (a volte mac­
chiate di bruno oliva o con alcune linee nerastre al polo ottuso) vengono 
incubate dalla sola ~ per 16-17 giorni ed i piccoli l~sciano il nido dopo 
circa 3 settimane. 

Famiglia TROGLODITIDI (Troglodytidae) 

Scricciolo - Trogloclytes troglodytes troglorlytes, (L.) 

Denominazione dialettale locale: sbiizatresére, sbiizaséss, ucì dè bò. 
Riporto questa specie in quanto da alcuni anni ne rinvengo una 
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mezza dozzina di coppie nidificanti nello !(Stagno)), fatto questo piuttosto 
inconsueto in quanto le sue abituali zone. di riproduzione coincidono 
con i luoghi freschi ed ombrosi delle nostre valli fino a circa 2000 metri 
di altitudine. Tale isolata popolazione pare si sia ben insediata e nume­
ricamente si mantiene costante. 

Il periodo riproduttivo inizia verso ì primi giorni di aprile e nor­
malmente vengono deposte una o due covate. 

Il nido, costruito dal (!; e rifinito dalla ~, è una costruzione sferica 
oblunga con apertura laterale, uhicata nei luoghi più disparati: fra le 
radici rli alberi divelti, nelle siepi, nelle cata~te di legna, nelle cavità dei 
tronchi, dei muri, nei cespugli più fitti ed è composta da muschio, radi­
chette, erbe, foglie ed internamente da piume e peli (fig. 9). 

Solitamente vengono deposte da 5 a 7 uova bianche con o senza mae­
ehiette bruno-ro3sicce che misurano in media m.m. 16,5 x 12,4 e pesano 
circa 1,30 gr. L'incubazione, curata dalla ~, si protrae per circa (lue 
settimane ed i piccoli, alimentati in particolare dal (!; lasciano il nido 
dopo 16-17 giorni. 

Famiglia MUSCICAPIDI (Nluscicapidae) 

Sottofamiglia iV/n s c i c a p i n a e 

Pigliamosche - Muscicapa striata striata (Pallas) 

Denominazione dialetLale locale: i cita. 

Specie tipicamente estiva e di doppio passo regolare. l primi indi­
vidui giungono in aprile e ripartono poi entro settembre. Solamente un 
paio di coppie rimangono ogni anno nello ((StagnoJJ a nidificare e pare 
non risentano delle trasformazioni ambientali in atto. Solitamente viene 
deposta una sola covata dagli inizi di maggio a giugno. 

Il nido, costruito dalla <;>, viene posto nei luoghi più disparati, contro 
tronchi di alberi nodosi, alla biforcazione rli rami, entro buchi, cavità, 
in vecchi nidi ed è composto da muschio, radichette, cotone, piume, foglie 
sottili e ragnatele. 

Le uova, normalmente in numero da 4 a 6 e di colore bluastro-pallido 
o grigio-verdastro con fitte macchiette bruno-rossicce e grigio-vio]acee, 
misurano in media mm. 18,9 x 13,9 e pesano circa 1,3 gr. Le suddette, 
incubate in particolare dalla ~, schiudono dopo poco meno di 2 setti­
mane ed i piccoli lasciano il nido dopo 12-15 giorni. 
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Famiglia SILVIIDl (Syl1Jiidae) 

Sottofamiglia · ·S y l v i i n a e 

Usignolo di fiume · Cettia cettii cettii (Temminck) 

Denominazione dialettale locale: mancante. 

Specie strettamente ~edenta~ia, rappresenta con una decina circa di 
coppie una delle più interessanti popolazioni che nidificano nello «sta­
gna>>. Il numero d~~li ~ndividui presenti è in progressiva espansione (come 
del resto in tutte.le ~one adatte del territorio limitrofo) ed il fatto può es­
sere imputato. alla facilità con cui questa specie si adatta e sopporta 
qualsiasi tipo· di trasformazione ambientale. 

Costruisce, verso la fine di aprile, un nido difficilmente rinvenìbile, 
a circa 30-50 cm. dal suolo fra la vegetazione palustre, il Lanio e le Orti­
che, intrecciando foglie secche, erbe, piume e crini. L'opera viene portata 
a termine dalla ~ , che depone successivamente da 3 a 5 uova di colore 
rosso-mattone-cupo con sfumature rosa-violette di mm. 18 x 14 e di circa 
2 gr. di peso. Le suddette, incubate in particolare dalla ~ , schiudono dopo 
12-13 giorni ed i piccoli lasciano il nido dopo circa due settimane. 

Cannaiola verdognola - Acrocephalus palustris (Bechstein) 

Denominazione dialettale locale: mancante. 

Specie estiva e di doppio passo abbastanza regolare. I primi individui 
giungono verso la metà di aprile e ripartono poi entro ottobre. 

La popolazione nidificante nello <<stagno>> si mantiene numericamente 
costante ed è rappresentata annualmente da 3-4 coppie. Solitamente viene 
deposta una sola covata dalla fine di maggio a luglio. 

Il nido, (poco somigliante a quello degli altri Acrocefali e più vicino 
a quello dei Silviidi) è una costruzione sferica, a volte piuttosto piatta, 
ubicata dalla ~ alla biforcazione di rami di fitti cespugli, di Salici, entro 
siepi e nella vegetazione palustre. Lo stesso è composto da erbe, foglie 
secche, radichette, peli ed altri materiali sottili ben intrecciati (fig. IO). 

Vengono deposte solitamente 5 uova di colore bluastro o bianco ver­
dastro con fitte macchie bruno-oliva o grigiastre che misurano in media 
mm. 19 x 13,7 e pesano circa 1,8 gr. Le suddette vengono incubate da 
entrambi i genitori per 12-14 giorni ed i piccoli lasciano il nido dopo 
poco meno di 2 settimane. 

Questa specie ha un canto squillante e fortemente imitativo, in parti­
colare del Passero d'Italia, del Passero mattugio, del Cardellino, della 
Rondine, della Cinciallegra, dell'Averla piccola, della Capinera e del­
l'D signolo. 
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Fig. lO · Nido con uova di Cannaiola verdognola fotografato nello <<.~tagrw,, nel giugno 
1974. (foto P. Briehelli l. 

Cannareccione - Acrocephalus arundinacens arundinaceus (L.) 

Denominazione dialettale locale: pasèra caneléra, p. canéra. 
Speeie estiva e ili doppio passo regolare. I primi in(lividui arrivano 

in aprile e ripartono poi entro la metà 1li ottobre. Annualmente solo un 
paio di coppie rimangono nello <<stagnml a nidificare e pare siano in pro­
gressiva diminuzione. Normalmente viene deposta una sola covata dalla 
metà di maggio a luglio. 

11 ni(lo, caratteristico degli Acroeefali, è una costruzione cilindrica 
con coppa molto profonda ed appeso saldamente dalla ~ a 3 o 4 cannucce 
nel folto della vegetazione palusire. Lo stesso è (:omposto da foglie, radici 
e steli intrecciati ed internamente da peli, crini e raramentfl da frammenti 
di pelli ili biscia. 

Le uova, solitamente in numero da 4 a 6 e di colore bluastro, verdastro 
o grigiastro pesantemente 1nacehiate 1li hruno-nerastro, misurano in media 
mm. 23 x 16,5 c pesano eirea 3,3 gr. J,e suddette, ineubate da entrambi i 
genitori, sehiwlono dopo 13-16 giorni ed i piccoli lasciano il nido dopo 
poco meno di 2 settimane. 

Canapino - Hippolais polyglotta (VieiJlot) 

Denominazione dialettale locale: gozatina, gozat}, gozèt, gozèta. 
Speeie tipicamente estiva e di !loppio passo poco regolare in aprile 
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Fig. 11 • Nido di Capinera fotografalo nello ostagno" nel maggio 1973 (foto P. Brichetlil. 

ed in agosto. Solamente una coppia si stabili~;ce ogni anno a nidificare 
nello <<stagnoJJ e sicura1nente non si sottrarrà alla progressiva regressione 
numerica che questa specie ha subito in tutto il territorio limitrofo. So­
litamente viene deposta una sola covata dalla metà di maggio in avanti. 

Il nido, una compatta ed emisferica costruzione a forma di tazza, è 
costruito dalla <i> con lane vegetali, radichette, erbe sottili, piume, crini, 
peli ed è ubicato alla biforcazione di rami di cespugli e di piccoli alberi. 

Le uova, nonnaln1ente in numero di 4 e <li colore rosato con sfumature 
violette c macchie e strie nerastre, misurano in media mm. 17,7 x 13,2 
e pesano circa 1,5 gr. Le suddette vengono incubate dalla <i> per 12-13 
giorni ed i piccoli lasciano il nido dopo poco meno di 2 settimane. 

Capinera - Sylvia atricapilla atricapilla (L.) 

Denominazione clialettale locale: capinéra, ca p mero. 
Specie strettamente sedentaria ed anche di doppio passo regolare 

ed erratica. La popolazione nidificante ne11o <cstagnoJJ si può ealcolare 
in circa 7-10 coppie e pare si mantenga numericamente costante. Solita­
mente viene <leposta una sola covata dalla fine di aprile a giugno. 

Il nido, ubicato tra folti cespugli di Sambuco, su piccoli alberi ed 
anche tra il Lanio c le Ortiche è costruito con foglie secche, radichette, 
crini, fili e piume (fig. Il). 

Le uova deposte variano di solito da 4 a 6 (più frequentemente 5) 
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e sono di colorito molto variabile: normahnente sono fulvicce con rna1~chie 
brune o rossicce, misurano in media mm. 19,6 x 14,7 e pesano circa 2 gr. 
Le stesse vengono incuhate da entrambi i genitori per circa 2 settimane 
ed i piccoli lasciano il nido dopo 10-13 giorni. 

Famiglia TURDlDI (Turdidac) 

Usignolo - Luscinia megarhyncha megarhynchn, Brelun 

Denominazione dialettale locale: rosognol, usignol. 
Spec~ie estiva e di doppio passo regolare. I primi indivitlui giungono 

verso la metà di aprile e ripartono poi entro la fine di settembre. An­
nualmente dalle 7 alle IO coppie si soffermano nello c(stngno)) a nidificare 
e purtroppo pare risentano delle mutate condizioni ambientali. Solita­
mente viene deposta una sola covata dalla metà di maggio in poi. 

Il nido, costruito dalla <i' con foglie secche, erbe, steli, filamenti e 
peli, viene ubicato in fo1ti cespugli, nelle OI"tiche, nel Lanio, nelle siepi, 
nei roveti ed anche sul terreno. 

Le uova, solitamente in numero di 5 (più scarsamente 4 o 6) e di 
eolore verde-oliva o bruno-oliva, misurano in media mm. 20,6 x 15,6 e 
pesano circa 2,7 gr. Le suddette vengono incubate dalla <i' per eirca 2 
settimane ed i piccoli, nutriti da entrambi i genitori, lasciano il nido 
dopo ll-12 giorni. 

Merlo - Turdus merula merula, L. 

Denominazione dialettale loeale: mèrlo, rn. dè sòca, n1. tlè mac1a. 
Sper:ie sedentaria, 1li doppio passo regolare erl invernale. La popola­

zione nidificante nello ccstagnmJ, nu1nericmnente costante, si può calcolare 
annualmente in 12-15 coppie. Solitamente vengono deposte 1lal1e 2 alle 3 
covate rla aprile a luglio. 

n niflo, costruito quasi esclusivamente tlalla ~' viene ubicato :nei 
cespugli di Sambuco, d(Rovo, su piceole Rohinie, sugli Ontani ed anche, 
fra i eeppi, i tronchi ed i sen1preverdi. Lo stesso si presenta ~~ome una 
grossa e pesante costruzione a forma tli scodella cmnposta da ranwtti 
secehi, fibre vegetali, erbe, il tutto cementato con fango, argilla e rive· 
stito internamente con musehio, crini e sottili erbette. 

Le uova, solitamente in numero Ja 4 a 6 sono di colore bluastro o 
verde-bluastro con macchie rossicce o bruno-grigiastre (a volte raggrup­
pate al polo ottuso), misurano in media mm. 29,5 x 21,5 e pesano ci.rca 
7,1 gr. Le stesse, incuhate quasi esclusivamente dalla <i', schiudono dopo 
13-14 giorni etl i piccoli, accuditi da entrambi i genitori, ]aseiano il nido 
dopo circa 2 settimane. 
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Famiglia EGITALIDI (Aegithalidae) 

Codibugnolo - Aagithalos caudatus italiae, .J ourdain 

Denominazione dialettale locale: scoasina, scoassì, ocì dè bò. 
Specie di doppio passo regolare, invernale, erratica e parzialmente 

sedentaria. La popolazione annualmente nidificante nello ((Stagnon, nume­
ricamente costante, si può calcolare in 2-3 coppie. Generalmente viene 
deposta una covata (scarsamente due) dagli inizi di aprile in poi. 

Il nido, portato a termine da entrambi i genitori, è una grossa co­
struzione ovale (con un'apertura laterale presso la sommità), abilmente 
mascherata nei cespugli più folti e \icino al tronco di alcuni alberi (in 
particolare Ilei Salici). Per la sua fabbricazione vengono usati, muschio, 
lana, ragnatele, foglie di Felci ed internamente crini e moltissime piume. 

Le uova deposte, di solito in numero di 8-10, sono di colore bianco­
giallastro con macchiette rossicce, misurano in media mm. 14 x 11 e pe­
sano circa 0,9 gr. Le suddette, incuhate dalla sola <;!, schiudono dopo 12-14 
giorni ed i piccoli, nutriti da entrambi i genitori, lasciano il nido dopo 
poco più di 2 settimane. 

Famiglia PARIDI (Paridae) 

Cinciallegra · Parus ma_ior major, L. 

Denominazione dialettale locale: speransina, speransì. 
Specie strettamente sedentaria e parzialmente di doppio passo rego· 

lare ed erratica. La popolazione nidificante nello ((Stagn(m, numericamente 
costante, si può calcolare annualmente in 2-3 coppie. Di solito effettua 
una sola covata (non infrequentemente anche due) dalla metà di aprile 
a giugno. 

La <i' costruisce un nido di muschio, crini, pe1i, piume e lanuggine, 
usufruendo delle cavità naturali di alberi guasti o di muraglie. 

Vengono deposte normalmente dalle 5 alle 13 uova (più frequente­
mente da 8 a 10), di colore bianco eon macchiette rossicce più o meno 
fitte, che misurano in media mm. 17,8 x 13,4 e pesano circa 1,7 gr. Le 
stesse, ineubate daila sola c;? , schiudono dopo circa 2 settimane ed i pie­
coli, nutriti da entrambi i genitori, lasciano il nido dopo 17-20 giorni. 

Famiglia PLOCEIDI (Ploceidrw) 

Passera mattugia - Passer montanus montanus (L.) 

Denominazione •lialettale locale: pasèra, p. buzarina, bozerina, hozerì. 

-77 



Specie sedentaria e di 1loppio passo regolare, in particolare dalla 
seconda metà di settembre a tutto ottobre. La popolazione nidifieante nel­
lo «stagnmJ, composta da una ventina di eoppie, si mantiene numeriea­
Inente costante. Vengono solitamente deposte due covate (a volte tre), dal­
la metà di aprile a giugno. 

l genitori, usufruendo di cavità naturali di alberi e muraglie, costrui­
scmlo un nido volu1ninoso eon fieno, steli, radici, erbe ed internamente 
con lane, crini e molte piume. 

Vengono deposte normalmente 5-6 uova di colore brunastrro o bian­
co-grigiastro macchiate di bruno, che misurano in media mm. 19,5 x 14,3 
e pesano cirea 2,1 gr. l~e stesse, incubate tla entrambi i genitori, schiudono 
dopo 12-14 gironi ed i piecoli lasciano i] nido dopo poco meno di due 
settimane. 

Famiglia FRINGILLIDI (Frinp.illidaP) 

Sottofamiglia F r i n g i l l i n a e 

Fringuello - Fringilla cof'lebs coelebs, L. 

Denominazione dialettale locale: fn'inguél. 
Specie sedentaria e di doppio passo regolare dalla metà di settembre 

ad ottobre e dalla metà di febbraio al1a metà di aprile. La popolazione 
nidificante nello ((Stagnoll, numeriea1nente costante, si può calcolare an­
nualmente in 2-3 coppie. Solitamente vengono deposte due c.ovate, dagli 
inizi di aprile a giugno. 

La <fl costruisce un nido, emisferico e simmetrico a forma di coppa, 
alla biforcazione dei rami degli alberi (in particolare dei Pioppi), vicino 
al tronco e ben mimetizzato. Per ]a fabbricazione vengono usati, filamenti 
vegetali, muschio, crini, fini radiehette, erbette, peli e piume. 

Le uova, solitamente in numero di 5 (frequentemente anche 4 e 6), 
di colore venlastro-blù o bluastre eon rnacchiette violette, rossastre e punti 
e filamenti bruno-rossastri, misurano in me1lia mm. 19,3 x 14,4 e pesano 
circa 2 gr. Le suddette, incubate ualla sola <;>, schiudono dopo 12-14 giorni 
ed i piccoli, nutriti da entrambi i genitori, lasciano il nido dopo circa 
2 settimane. 

Sottofamiglia C a r d 11 e l i n a, e 

Verdone · Chloris chloris miilhei, Parrol 

Denominazione dialettale locale: amaròt, verdù. 
Specie <li doppio passo abbastanza regolare, estiva e parzialmente 
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Fig. 12 · Densità media generale di oeeupazione dei vari ambienti interni (riferita alle 
s_ingole specie 1. 

sedentaria. La popolazione nidificante nello ((Stagno>) è in diminuzione 
e si può annualmente calcolare in 2 sole eoppie. Normalmente vengono 
aeposte due covate, dalla metà di aprile a giugno. 

Il nido è una grossa co:;truzione a forma rli coppa, ubieala sugli alti 
cespugli e sugli alberi (in particolare sugli Olmi), composta da radichette, 
steli, muschio, stecchì, erba ed internanwnte da crini, lana e piume. 

Le uova, in nuinero da 4 a 6 e di colore biancastro o bluastro o 
venlastro con Inacchie e punti rosso-bruni o violetti, misurano in media 
mm. 20,5 x 14,6 e pesano circa 2,2 gr. I"e stesse, incubate dalla sola ~. 
schiudono dopo 12-14 giorni etl i piccoli lasciano il nido dopo circa 2 
settimane. 

CONCLUSIONI 

l) Il numero complessivo 1lelle specie riseontrate come nirlificanti 
nel periodo indicato è di 26. 

2) L'intensità media riproduttiva annuale si può calcolare in 100-120 
covate, di cui solamente il 60% circa viene felicemente portato a termine. 

3) Escludendo il 50'/o circa del territorio, non utilizzabile per la 
nidificazione (acque e coltivazioni), si nota una densità media rli l nido 
ogni 50-60 metri qua1lrati (fig. 12). 
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Fig. 13 • Numero complessivo medio 
delle covate deposte. 
(In tratteggiato la situazio· 
ne prevista in un prossimo 
ciclo). 

120 

110 

100 

40 

30 

20 

10 

o 
,... 
..... 
~ 

4) Protraendosi nella stessa misura le trasformazioni ambientali in 
atto, l'intensità media riproduttiva si ridurrà progressivamente (in un 
prossimo ciclo) del 20% circa (fig. 13). 
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